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molti poderi, eiibitogli dal Duca Romoaldo, e {blamente gli diman­
d ò , che forile fottopoila ed unita alla Chiefa di Benevento quella di 
Siponto coU’infigne Grotta di San Michele nel Monte Gargano , che 
fi trovavano in quelli tempi deferte, verifimilmente perchè faccheg- 
giate d a i  Greci: il che gli fu accordato. E  di quella unione fi truo- 
vano ficure memorie da lì innanzi. Ma non è giàficuro Documen­

ta) Ughet' ; to di G|ò tma Bolla di Vitaliano Papa , pubblicata daU’ Ughelli (a), 
hai. Sacr. e indirizzata Reverendijjimo Domino carijjìmo Beneventana Ec- 
T:J J -  in E- deJìcz Epifccpo, che così non hanno mai parlato i P ap i, fcrivendo 
ncvcnt. i Vefcovi. Dicefi anche data I I I .  K al. Februarii, Pontificatili

Anno prim o , Indizione X I .  Quella Indizione denota l’ Anno 668. 
nel quale indubitata cofa è, che non correva l’Anno Primo del Pon­
tificato di Papa Vitaliano . Nè allora i Papi lanciavano nella penna 
gli Anni dell’ Imperadore, come ivi fi o flerva.

P a s s o ’ dipoi l’ Imperador Cojlante da Napoli a Rom a, e fap-
(b) Anaflaf. piamo da Anallafio.(^) , che arriv colàiiel Mercordì, giorno quin- 

to di Luglio. Gli andò incontro Papa Vitaliano col Clero fei miglia 
.Diaconus fuori cjella C ittà , e fatte le accoglienze, il condufle nel giornoftef- 
hh' 3' -c* fo  a San „Pietro, dove fece orazionee lafciò un dono. Nel Sabba- 

to appreffo fi portò a Santa Maria M aggiore, dove praticò lo flef-
io  . Nella Domenica feguente proceffionalmente con tutto l’ efer- 
cito luo tornò al Vaticano , elìendogli ufcito incontro tutto il Clero 
con doppieri accefi. In quella facra Bafilica fi cantò Mefla folenne, 
e l’Imperadore fece l5 oblazione di un Pallio telluto d’ oro e di feta. 
Nel Sabbato lufieguente fi trasferì alla Patriarcale Lateranenfe, e 
quivi pranzò nella Bafiliea di Giulio . Dopo dodici dì di permanen­
za in Roma Collante Auguflo fi congedò dal P a p a , e mifefi in viag­
gio alla volta di Napoli , con aver prima levato da quella Regina 
delle Città tutti i bronzi, che le fervivano d’ ornamento, e tolte 
infino le tegole di bronzo, onde era coperta la Chiefa dfSaata^Ma- 
ria a i M artiri, cioè la Rotonda. Pafsò a N apoli, e quindi per ter­
ra fino a R eggio  di Calabria. Prima che terminaile l’ A n n o , mife 
piede in Sicilia , e prefe ad abitare nella Città di Sira cu f a . Poche 

. n  , patrie ha fotto quell’ Anno Teofane ( c ) , ma ci danno abbailanza 
m Chronog. a conofcere di grandi fciagure accadute in Oriente al Romano Im­

perio , perchè gli A rab i, cioè i Saraceni devaflarono molte Provin­
cie Griftiane , e conduiìero in iìchiavitù un immenfa quantità di

( d )  Slgtn. perfone. Se crediamo alSigonio (d) ,  Agone creato Duca delFriu- 
f j r  li nell’ Anno 661. terminò la fua vira nell’ Anno prefente , e fu con­

ceduto quel Ducato a L u p o . Ma il Sigonio fi fece tal Cronologia
fulle


